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PONTAROLO 
ENGINEERING
Tecnologie innovative per il 
rinforzo sismico ed energetico

Da sinistra, 
Valerio, Valentina 
e Luca Pontarolo

CASEI GEROLA 
LOGISTICS PARK 
Sostenibilità
consumo di suolo zero
 
THE SIGN 
Volume direzionale
verde e multifunzionale

JOHN BERTAZZI
Il rinnovamento

del sistema edilizio
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STEFANO GIOVACCHINI
Generare valore
dagli scarti di prossimità

ANK
Jesolo verticale
edificio a funzione mista

EBPC
Travertino urbano
nel cuore di Milano

HENN, TU DRESDEN 
Innovazione materica
in calcestruzzo e fibre di 
carbonio

ADJAYE ASSOCIATES
The Abrahamic Family House

JURI TROY ARCHITECTS 
Ampliamento a corte
tra natura e funzione

HENNING LARSEN 
Trasformazione di Porten 
Facciata biofilica

PROGETTARE E COSTRUIRE SOSTENIBILE



4544

G
ra

nd
i T

em
i

G
ra

nd
i T

em
i

G
ra

nd
i T

em
i

Federico Della Puppa

La via italiana
ALLA DIRETTIVA
CASE GREEN

Efficientare il patrimonio abitativo

Una ricerca del Centro Studi 
della Fondazione Geometri 
Italiani ha analizzato le 
potenzialità e gli impatti 
dell’adozione a livello 
nazionale della Direttiva 
Epbd IV e i risultati dicono 
che siamo già a buon punto

Il dato più allarmante è 
che il 9% delle famiglie 
italiane vive in povertà 

energetica. La Direttiva 
Case Green non è solo una 
sfida ambientale, ma anche 
un’occasione concreta per 
migliorare le condizioni di 
vita di milioni di persone. 
Riqualificare il patrimonio 
edilizio significa anche 
abbattere i costi in bolletta e restituire dignità 
abitativa alle fasce più fragili della popolazione.

IL  C OMMENTO   

di Paolo Biscaro | Presidente CNGEGL

Entro il 31 dicembre 2025, l’Italia dovrà predi-
sporre la prima bozza del Piano di ristruttu-
razione degli edifici, il principale strumento di 
pianificazione degli interventi di riduzione del 

consumo energetico e di emissioni di gas serra previsti 
dalla quarta Direttiva Epdb (Energy Performance of 
Buildings Directive, meglio nota come Direttiva Case 
Green) con l’obiettivo di arrivare alla neutralità clima-
tica entro il 2050. Il primo Piano definitivo di ristrut-
turazione degli edifici (residenziali, non residenziali 

La trasformazione del 
patrimonio edilizio 
è una grande sfida 

nazionale, ma anche 
un’opportunità per 
ripensare le città, la qualità 
dell’abitare e l’equità 
sociale. Con questa ricerca 
mettiamo a disposizione 
dati, visione e strumenti 
per accompagnare il 
cambiamento. La categoria dei geometri vuole 
essere parte attiva di un processo concreto, 
misurabile e strutturale.

IL  C OMMENTO

di Diego Buono | Presidente Cassa 
e Fondazione Geometri Italiani

e pubblici) dovrà essere trasmesso alla Commissione 
europea entro il prossimo anno, ma già entro la fine di 
dicembre del 2025 l’Italia, come gli altri Paesi europei, 
dovrà presentare la bozza di Piano, da discutere con la 
Commissione europea. L’obiettivo è certamente impor-
tante e irrinunciabile, perché è un obiettivo che contrasta 
il cambiamento climatico, ma la sfida, soprattutto per il 
settore residenziale, è particolarmente rilevante perché 
si tratta di ridurre il consumo medio di energia primaria 
registrata nel 2020 del 16% entro il 2030, e del 20-22% 
entro il 2035. E dobbiamo farlo a partire dall’ambiente 
costruito, dal patrimonio energivoro del quale siamo 
dotati. Ma per fortuna, per una volta, l’Italia non parte 
in ritardo, ma al contrario ha già raggiunto un primo 
traguardo che può far ben sperare per il futuro. Infatti 
una ricerca realizzata dal Centro Studi della Fondazione 
Geometri Italiani, in collaborazione con il Centro Studi 
Sintesi-Cgia di Mestre e la società specializzata in analisi 
e valutazioni Smart Land, ha evidenziato che grazie a 
lavori di efficientamento energetico realizzati nel periodo 
2020-2024, avviati grazie al superbonus, l’Italia ha già 
raggiunto la riduzione del 9,1% dei consumi rispetto 
al taglio del 16% entro il 2030. Pertanto l’obiettivo da 
raggiungere riguarda la percentuale residua del 6,9%. Lo 
studio ha messo in fila, per la prima volta, i tanti numeri 
che devono sostenere la costruzione del Piano di ristrut-
turazione che l’Italia dovrà presentare entro fine anno, 
e pertanto costituisce un primo tassello informativo su 
come affrontare questa sfida e su quali opportunità essa 
può generare dal punto di vista degli impatti diretti, 
indiretti e indotti per i settori economici coinvolti. Ma 


